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Il Consiglio Comunale
Considerate 

1. la Dichiarazione universale dei diritti degli animali, Unesco , Parigi,1978

2. la lg 189,20 luglio 2004 ,Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento 
degli animali e successive integrazioni

3. le più recenti posizioni filosofiche e scientifiche di difesa dei diritti degli animali 
in ambito internazionale  e nazionale  (  Peter Singer,  Melanie  Joy,  Margherita 
Hack, Umberto Veronesi )

Visti 
1) il recente rapporto Lav (2013) sui vantaggi della alimentazione vegetariana rispetto a 
quella  carnivora  e  la  conclusiva  avvertenza  che  evitare  alimenti  di  origine  animale 
anche solo una volta alla settimana comporta innumerevoli vantaggi per l'ambiente e la 
salute umana, in quanto
- in relazione all'ambiente si calcola che 

− una bistecca costa al pianeta 17,5 mq di foresta , poichè :
il 70% delle aree forestali dell'America latina è attualmente disboscato e destinato al 
pascolo di 80 milioni di bovini ; si sono persi finora 621 kmq di Amazzonia brasiliana ; 
annualmente viene disboscata una estensione pari a quella del Piemonte , al ritmo di 1 
ettaro  ogni  18  secondi  ;il  33%  dei  suoli  coltivabili  al  mondo  sono  destinati  a 
monoculture per mangimi

− per  una bistecca  sono necessari  7,5 kg di  cereali,  per  cui  Il  33% dei  terreni 
coltivati al mondo è destinato a monocolture per mangimi

− una bistecca produce 18 kg di CO2 , poichè :
l'impatto  degli  allevamenti  sulle  piogge acide e l'entrofizzazione pesa per  il  64% di 
ammoniaca , il 18 % delle emissioni totali di CO2, il 65% di ossidi di azoto emessi dal 
letame,il 37% del metano prodotto dal sistema digestivo dei ruminanti

− una  bistecca  costa  7,750  litri  d'acqua,  poichè  una  mucca  consuma  200  litri 
d'acqua in un giorno e 5kg di carne si producono con la quantità d'acqua che 
consuma una famiglia media americana in un anno

- in relazione alla salute si calcola che :

nei paesi industrializzati, compresa l'Italia,1 bambino su 10 è sovrappeso e a fortissimo 
rischio obesità, 

la carne rossa provoca alti  livelli  di  colesterolo e rischio di  numerose malattie  ,  dal 
diabete, all'infarto, al cancro

2) la posizione etica e salutistica di Umberto Veronesi che auspica l'evolversi  di un 
atteggiamento etico antispecista , che si traduce nella denuncia delle pessime condizioni 
degli animali di allevamento considerati mere macchine da macello che trasformano una 
merce - il mangime- in un'altra - la carne- , e che raccomanda una dieta vegetariana in 
considerazione del fatto che la carne non è un alimento indispensabile, ma anzi provoca 
l'insorgere di gravi malattie, in primis il cancro : " Il nostro organismo come quello delle 
scimmie è programmato proprio per il consumo di frutta , legumi e verdure . Una dieta 
priva di carne non ci indebolirebbe certamente : pensiamo alla potenza fisica del gorilla. 
E pensiamo al neonato che nei primi mesi quadruplica il suo peso nutrendosi solo di 
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latte . Non solo una dieta di frutta e verdura ci farebbe bene ma servirebbe proprio a 
tenere lontane le malattie"( Verso la scelta vegetariana . Il tumore si previene anche a 
tavola, 2011 )
Allo stesso Veronesi si deve la puntualizzazione sulle motivazioni terzomondiste per 
cui: "In un mondo che ha fame il consumo di carne costituisce uno spreco enorme : se 
oltre 820 milioni di persone soffrono la fame è anche perchè gran parte del terreno 
coltivabile viene riservato al foraggio per animali da carne". Di più: la produzione di 
carne rischia di privare la terra di acqua potabile e fonti energetiche . "l'umanità rischia 
un effetto  a  catena  distruttivo:  esurimento  di  energia,  di  acqua potabile,  di  alimenti 
base...sei miliardi di abitanti, tre miliardi di bovini da macello - ogni kg di carne brucia 
20.000  litri  di  acqua  -  15  miliardi  di  volatili  da  alimentazione,  produzione  di 
combustibili da cereali, tra un pò non ci sarà più cibo. Grano, soia, riso, mais costano 
sempre di più e vanno ad ingrassare gli animali  da allevamento. Dobbiamo fermarci 
ora ."( intervista al Corriere, 2012 ) " Al di là delle considerazioni etiche , filosofiche e 
di tutela dell'ambiente , credo che badare alla propria salute sia una ragione sufficiente 
per ripensare il consumo di carne "( Longevità, 2012 )
3) le previsioni avanzate da 

− report scientifico della Fao , 2006, Livestock's long shadow , per cui "entro il 
2050 si  arriverà a  465 milioni  di  tonellate  all'anno di  consumo di carne con 
progressivo incremento degli allevamenti : la zootecnia globale è fattore centrale 
di consumo di risorse idriche e alimentari, inquinamento delle acque , uso delle 
terre, deforestazione ,degradazione del suolo ed emissioni di gas serra "

− studio  della  Cornell  University  di  New York,  2003,  "  Il  sistema  alimentare 
basato sul consumo di carne richiede più energia,terra e risorse idriche rispetto 
alla dieta latto-ovo-vegetariana"

− ricerca della Loma Linda University,  2009, "la dieta non vegetariana richiede 
2,9 volte in più di acqua, 2,5 volte in più di energia primaria ,13 volte in più di 
fertilizzanti  e  1,4  volte  in  più  di  pesticidi  rispetto  alla  dieta  latto-ovo-
vegetariana"

− studio  dell'Institute  for  Ecological  Economy  Research  di  Berlino,  2008, 
sull'impatto dell'allevamento sull'effetto serra, per cui una dieta a base di cibi 
animali ha un impatto 7,5 volte superiore rispetto a una dieta vegana 

− conclusioni  del  Siwi,  Stockholm International  Water  Institute,  alla  Settimana 
mondiale dell'acqua del 2012 : " non ci sarà abbastanza acqua disponibile per 
produrre cibo per una popolazione di 9 miliardi di persone prevista per il 2050 
se si continueranno a seguire le attuali  tendenze verso la dieta comunemente 
adottata nei paesi occidentali" , da cui la proposta di una drastica riduzione del 
consumo di carne per aumentare la disponibilità di acqua.

Esaminate in particolare
 le  recenti  statistiche  sull'obesità  nell'infanzia  e  nell'adolescenza  per  cui  è 

triplicata in tutto il mondo, non solo nei paesi occidentali, tanto che si parla di 
nuova epidemia e di globesity: 155 milioni di bambini in sovrappeso e 30 / 45 
milioni di bambini obesi tra i 5 e i 7 anni; il primato di bambini sovrappeso in 
Italia rispetto all'Europa, in Emilia Romagna rispetto all'Italia . Numeri forniti 
dal sistema di sorveglianza del Ministero della salute , OKKIO alla salute , che 
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analizza variabilità geografica ed evoluzione nel tempo de peso dei bambini ci 
dicono che in età scolare un bimbo su tre ha un peso superiore al dovuto, con 
pesanti conseguenze sull'età adulta e sull'equilibrio psicologico e aumento dei 
costi di ospedalizzazione triplicati  negli ultimi 20 anni ( in Italia l'eccesso di 
peso rappresenta il 6,7 % della spesa del sistema sanitario nazionale, più di 8,3 
miliardi di euro annui)

 i rapporti del Gruppo regionale nutrizione, regione Emilia Romagna , Asl Emilia 
Romagna, Servizio veterinario igiene degli alimenti Emilia Romagna, non chè 
dell'Istituto del ministero della Salute ,Società di pediatria preventiva e sociale 
che  raccomandano,  in  linea  con  gli  obiettivi  OMS,  azioni  di  prevenzione  e 
controllo  delle  malattie  correlabili  coi  fattori  nutrizionali,  con  conseguente 
vantaggio di salute e risparmio di costi , diretti e indiretti, per la società.

In considerazione 
della evidente correlazione tra consumo di carne e rischio di malattie croniche quali 
patologie cardiovascolari, cancro,diabete , della frequente diffusione di malattie virali e 
parassitarie  in  animali  allevati,  il  crescente  uso  di  antibiotici  e  altri  farmaci  negli 
allevamenti, la minor diffusione tra i vegetariani delle più frequenti patologie dei paesi 
ricchi  (  obesità,  cardiopatia  ischemica,alcuni  tipi  di  cancro,  ipertensione 
arteriosa,calcolosi urinaria), degli evidenti benefici della diete vegetariane.
Non trascurando
l'aspetto etico, ma anche religioso e culturale , che comporta la scelta di alimentazione 
vegetariana che non solo non contrasta alcuna tradizione delle etnie presenti nella nostra 
città , ma anzi può costituire motivo di condivisione e integrazione.

impegna sindaco e giunta

− a  prevedere  e  istituire  una  giornata  di  alimentazione  vegetariana  nel  servizio  di 
refezione delle scuole comunali di Modena 

− a proporre la stessa iniziativa a tutte le autorità scolastiche locali 

Il sopra riportato Ordine del Giorno è stato RESPINTO dal Consiglio comunale con il 
seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 28
Consiglieri votanti: 24
Favorevoli 4: i consiglieri Caporioni, Poppi, Ricci, Rossi E. 
Contrari   20: i  consiglieri  Andreana,  Bellei,  Campioli,  Codeluppi,  Dori,  Ferraresi, 

Garagnani,  Glorioso,  Goldoni,  Maienza,  Morandi,  Morini,  Pellacani, 
Pini, Rocco, Rossi F., Santoro, Trande, Urbelli, Vecchi

Astenuti    4: i consiglieri Artioli, Barcaiuolo, Gorrieri e Sala

Risultano  assenti  i  consiglieri  Bianchini,  Cavani,  Celloni,  Cornia,  Cotrino,  Galli, 
Guerzoni, Leoni, Liotti, Rimini, Rossi N., Taddei ed il sindaco Pighi.


